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La mia Democrazia cristiana

Corrado Corghi

“Ho vissuto un periodo di storia politica e religiosa 
caratterizzato da un forte radicamento nell’umanesimo 

cristiano e da riferimenti al marxismo”.
Corrado Corghi

Personaggi e vicende di venticinque 
anni di storia della Democrazia 
cristiana nelle memorie di un 
protagonista.

Corrado Corghi (Reggio Emilia, 1920) ha 
studiato all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, dove è stato assistente presso 
la cattedra di Pedagogia. Ha ricoperto incarichi 
direttivi a livello locale e nazionale nell’Azione 
cattolica, è stato segretario provinciale (1950-
1959), segretario regionale (1952-1967) e 
membro della Direzione nazionale (1952-1962) 
della DC. Mentre presiedeva l’Arcispedale 
Santa Maria Nuova di Reggio Emilia (1954-
1964) ha fondato il Centro italiano di storia 
ospedaliera. È stato membro del Consiglio 
superiore di Sanità, della giunta di Intersind, 
della Commissione italiana per l’UNESCO 
e del Comitato nazionale della FAO. Tra 
le sue numerose pubblicazioni ricordiamo 
“L’ideologia democristiana e l’internazionale 
DC” (1974) e “Un papa del mio tempo. 
Biografia di Paolo VI” (1980).
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Nota editoriale

Il memoriale di Corrado Corghi, la cui stesura si è conclusa nel 
novembre 1974, consta di 810 fitte pagine dattiloscritte e integra-
te da correzioni a mano (la pagina 685 è andata definitivamente 
perduta). Dal momento della sua conclusione Corghi ha potuto 
editarne solo alcune piccole sezioni in svariati interventi occa-
sionali e, da ultimo, nel volume curato da Arnaldo Nesti e Alba 
Scarpellini Mondo democristiano, mondo cattolico nel secondo Novecento 
italiano. A colloquio con Corrado Corghi (Firenze University Press, 
Firenze 2006). In questa sede, valutando l’impraticabilità di un’e-
dizione integrale, si è deciso di procedere ad un’edizione parziale 
del memoriale - che è stato comunque integralmente trascritto da 
Marco Marzi - compiuta seguendo un criterio concordato con 
l’Autore e l’Editore. Corghi, infatti, ha redatto un testo che si 
colloca a metà strada tra le memorie autobiografiche e una vera 
e propria storia della Democrazia cristiana negli anni della sua 
venticinquennale militanza in questo partito. Si è scelto perciò in 
questa sede di privilegiare quelle parti del memoriale in cui Corghi 
ha ripercorso il suo impegno personale nella DC, tralasciando o 
comunque restringendo di molto quelle dedicate ad una vera e 
propria storia del partito o delle vicende repubblicane, per rico-
struire le quali il lettore dispone oggi di numerosi studi ed edi-
zioni di fonti.

Ogni intervento redazionale è stato concordato con l’Auto-
re. In particolare si è proceduto ad un’ulteriore suddivisione dei 
capitoli originari, procedendo ad una revisione totale delle in-
titolazioni originarie; si sono spostati i riferimenti bibliografici 
- prima integrati nel testo - in nota; occasionalmente sono stati 
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trasferite in nota anche parti del testo rivolte a dare approfondi-
menti bibliografici o informazioni di dettaglio; si sono uniforma-
ti secondo criteri redazionali omogenei denominazioni e sigle; si 
è proceduto ad un controllo e, quando si è reso necessario, ad 
una correzione ed integrazione delle fonti citate, sempre rigoro-
samente selezionate tra quelle disponibili a Corghi al momento 
della stesura di questo testo; si è anche scelto, nel rispetto del 
genere memorialistico dell’opera, di contenere al minimo neces-
sario l’annotazione; si è deciso altresì, sempre perseguendo un 
criterio di sobrietà, di inserire alcune note estranee al testo origi-
nario, ma giudicate utili per una sua migliore comprensione, con-
trassegnate come «[N.d.C.]». Per quanto riguarda gli interventi 
parlamentari si rinvia all’edizione ufficiale degli atti disponibile in 
formato digitale nella sezione «legislature precedenti» dell’URL 
www.parlamento.it, mentre per ciò che concerne gli interventi 
dei vari leaders di partito si rinvia sia all’edizione ufficiale degli atti 
di congressi o convegni, sia ai resoconti editi nei vari quotidiani 
di partito («Il Popolo», «L’Unità», «Avanti!»); per le citazioni di 
documenti della gerarchia ecclesiastica si rinvia a «La Civiltà Cat-
tolica» e a «L’Osservatore Romano». 

Corghi ha attinto abbondantemente al proprio archivio perso-
nale (epistolari, taccuini, ritagli stampa), ora distribuito in varie 
sedi - a Reggio Emilia, sia presso l’abitazione di Corghi sia presso 
il Polo archivistico del Comune di Reggio Emilia (ISTORECO), 
e a Brescia, presso l’Archivio per la storia dell’educazione in Ita-
lia istituito presso l’Università Cattolica - ed in attesa di ordina-
mento: per questa ragione non è stato possibile dare riferimenti 
esatti dal punto di vista archivistico. Resta inteso che, per fare un 
esempio tra i tanti possibili, lo svolgimento delle riunioni della 
direzione o del consiglio nazionale della DC alle quali ha preso 
parte Corghi è stato ricostruito dall’Autore sulla scorta dei suoi 
appunti personali.
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Questa edizione del memoriale di Corghi è preceduta da una 
prefazione stesa dall’amico Franco Boiardi nel 2005, nelle more 
di un tentativo, poi caduto nel vuoto, di edizione del testo, che 
in questo caso avrebbe riguardato la parte che si arrestava alla 
morte di De Gasperi. Tale prefazione viene qui riprodotta inte-
gralmente, con alcune correzioni limitate alla differente destina-
zione editoriale che non ha potuto effettuare Boiardi, venuto a 
mancare il 26 settembre 2009. 

Com’è d’obbligo in questi casi, si avvisa il lettore che all’at-
to della pubblicazione di quest’opera viene depositata presso il 
Fondo Corrado Corghi costituito presso l’ISTORECO copia del 
memoriale integrale e una copia della prefazione stesa da Franco 
Boiardi, in modo da consentire agli studiosi interessati ad ulte-
riori approfondimenti e verifiche di poter accedere ai materiali 
originali.

Infine una nota meno “tecnica” e più personale. Ho conosciuto Corrado 
Corghi all’inizio del mio lavoro di ricerca su Giuseppe Dossetti, in un mo-
mento in cui, a Reggio Emilia, non era facile reperire fonti e informazioni, 
soprattutto da chi possedeva le une e le altre. Corghi mi ha aperto la porta 
della sua incantevole casa foderata di libri, foto e diplomi con una generosità 
e una gratuità mai più incontrate altrove, offrendomi i suoi ricordi e le sue 
carte. Considero quindi un privilegio la possibilità di aver collaborato a 
questa edizione: è il mio modo di dire grazie a Corrado Corghi per tutto ciò 
che ha voluto fare per me.

Enrico Galavotti
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